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L'affitto della terra ai contadini 
è uno dei cardini della riforma 
Verrà eliminato il superrninistero 
che; sovrintendeva all'agricoltura 

Gorbaciov denuncia gli errori e i guasti 
della o)lfettivizzazione|òrzata 
25 lettere «critiche» attaccano Ligaciov 
3 missive contro il^egretario del Pcus 

Nelle campagne Urss cambierà tutto 
Gorbaciov disegna un nuovo volto dell'agricoltura 
'sovietica. Al plenum del Ce del Pcus non cancella 
'i kolkos e i sovkos ma riconosce la necessità di 
'•diversificare i rapporti di produzione socialista». 
L'affìtto della terra ai contadini è «una delle prin­
cipali vie» della ristrutturazione. Dure critiche al 
•passato e crudo panorama sulla situazione attua­
le. Etetti i cento deputati per il «Congresso». 

! DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
stuolo MRQI 

• I MOSCA, Gorbaciov sanzio­
na la scontata rielezione a de' 
iputato annunciando la sua in­
voluzione» nelle campagne 

.dove subiranno profonde ma-
difiche 1 «rapporti socialisti di 
produzione», dove i contadini 

^potranno prendere in affitto la 
Jerra e da dove dovrebbero 
"giungere al consumatori pro­
dotti di qualità e in maggiore 
quantità. Il segretario del Pcus 

_ha parlato al «plenum» del Co* 
Tritato centrale al quale erano 
'presenti molti invitali giunti da 
ugni parte del paese (dingenti 
di partito, presidenti dei consi­

s t i dei ministri e dei Soviet 
"delle Repubbliche, coman* 
'•danti del distretti militari, capi 
del kolkos e dei sovkos e ac­
cademici) Una sessione inso­
lita. che ha affrontato, nella 
mattinata di ien, la scadenza 
elettorale con l'approvazione, 
a scrutinio segreto, della lista 
dei cento nomi per i cento pò-

sti di deputata Tutti eletti 
(ma non si conoscono le per­
centuali dei suffragi raggiunti 
da ciascuno) a cominciare da 
Gorbaciov sino, come dice la 
Tass, «agli altri leader del Parti­
to, attivisti, lavoratori, contadi­
ni e intellettuali» Secondo 
quanto ha affermato un di-

Scaccio della Tass, ne) corso 
ella riunione del Comitato 

centrate dedicata al problemi 
dell'economia, il presidente 
della commissione elettorale, 
Valentin Koplyugi ha presen­
tato il bilancio delle lettere di 
critica, a carico dei leader 
candidati II più criticato (con 
25 lettere) è stato proprio Ye-
gor Ligaciov, segretario del 
Comitato centrale e membro 
del politburo. Al dirigente, ha 
rifemo lo slesso Koptyug, ven­
gono contestate «una sene di 
idee espresse nel corso della 
19 conferenza nazionale del 
politburo, la scorsa estate». Pa-

Mikhail Gorbaciov 

re che le critiche abbiano cen­
trato soprattutto la denuncia 
ligacioviana relativa alla «com­
pleta distorsione della venta» 
intervenuta con il nuovo cor­
so Sotto tiro anche Gorba­
ciov tre lettere gli hanno rim­
proverato la lunga militanza in 
un parco dirigenziale respon­
sabile dei guasti che la pere* 
stroika oggi intende nmediare. 
Nove lettere d'accusa sono 
state indinzzate a Zaikov, ca­
po del partilo moscovita, due 
a Yakovev Alexander, mem­

bro del politburo e capo della 
sezione intemazionale Diver­
se lettere contestano Slinkov e 
Ntkonov, altre ancora, invece. 
Vadim Medvedev, membro 
del politburo e responsabile 
della ideologia. 

Poi, nel primo pomenggio. 
il plenum ha affrontato l'argo­
mento più atteso. Tanto atteso 
che ieri sera, sconvolgendo 
tutti i programmi televisivi, la 
seduta è andata In onda quasi 
per intero E, novità assoluta, 
le telecamere per la prima vol­
ta hanno rilanciato in tutte le 
case l'immagine della grande 
sala in cui si è nunito il Comi­
tato centrale. 

Sebbene nei giorni scorsi 
circolassero le più disparate 
indiscrezioni, Gorbaciov non 
ha deluso. Ha voluto tenere il 
rapporto sulla radicale svolta 
da impnmere all'agricoltura, 
ha annunciato «drastici cam­
biamenti nelle campagne», 
senza i quali non vi potrà esse­
re alcun «progresso economi­
co e sociale del paese». Le no­
vità sono nlevanti, diversifica­
zione dei rapporti di produzio­
ne con un occhio di riguardo 
all'affitto, la flessibilità dei 
prezzi all'ingrosso a partire dal 
gennaio del prossimo anno, il 
blocco dei prezzi al minuto 
per altn due-ire anni, l'aboli­
zione dell'elefantiaco super-
ministero del «Gosagroprom» 
che dafl'85 sovnntendeva al­

l'intero comparto agro-indu­
striale Gran parte della rela­
zione è stata dedicata al tema 
dell'affitto, per marcare volu­
tamente una drastica svolta Ci 
vorrà un «periodo transitono» 
tra gli attuali rapporti di pro­
duzione e quelli riformati. In 
esso si conserveranno in parte 
le vecchie strutture produttive 
e di gestione L'affitto verrà 
applicato con molte varianti, 
non c'è una unica ricetta Ma 
* stata ratificata una rottura 
con l'idea tradizionale, che ha 
dominato per quarantanni, 
secondo cui risollevare l'agri-
coltura significava spendere 
ingenti somme per i fertiliz­
zanti, i macchtnan e cosi via. 
Dopo una pausa, Gorbaciov 
ha detto, *Sia chiaro che, pro­
seguendo su questa via, non 
guariremo la nostra agricoltu­
ra» 

Il segretario del Pcus ha 
evocalo i tempi bui, «quando il 
paese era guidato da Stalin e 
dai suoi consociali» le cui peg­
giori manifestazioni erano j 
•metodi di potere», i «passi for­
zali verso la collettivizzazione 
di massa» e «l'interferenza vo­
lontaristica nei processi di 
produzione, scambio e distri-
buzione». Gorbaciov ha detto. 
«Grosse deviazioni dalla politi­
ca agraria di Lenin e il disprez­
zo delle leggi economiche 
hanno provocato grandi per­
dite sociali, economiche e 

morati» E, adesso, per «ridare 
un'altra efficienza al settore 
agricolo» c'è bisogno di un 
«rinnovamento rivoluzionano 
di tutta la società, di democra­
tizzazione e di nuovi criteri di 
direzione economica» I con­
tadini hanno bisogno di «cer­
tezze», di «indipendenza e im­
prenditorialità», di una solida 
base legislativa mentre, in ge­
nerale - ecco una delle novità 
- devono essere assicurate 
forme diverse di gestione nelle 
campagne: dai colhkoz e sov-
khoz alle aziende per il mate-
naie industriale, dalle imprese 
familiari a quelle di costruzio­
ne non direttamente agricole. 

L'obiettivo pnncipale della 
nforma è di risollevare lo stato 
complessivo dell'agricoltura e 
di garantire entro un anno, 
con il prossimo raccolto, un 
primo miglioramento degli ap­
provvigionamenti alimentari, 
soprattutto di grano, carne, 
frutta, verdure, zucchero e olio 
vegetale. «Non possiamo con­
tinuare ad acquistare all'este­
ro». ha esclamalo. E ha anche 
rivelato che 884 miliardi di ru­
bli di investimento di capitale 
sono stati dati all'agricoltura 
tra il 1961 e il 1988 senza, tut­
tavia, che «il paese ne riceves­
se un adeguato profino». Al 
contrario, la «produzione è di­
ventala più cara» e il profitto «è 
sceso ad un basso livello» 

Il quadro offerto da Gorba­

ciov è stato, a volle, drammati­
co: «Non vorrei spaventarvi -
ha detto - ma da certe realtà 
la gente fugge. Gli abitanti 
vanno via dai villaggi, non re­
sistono perché per procurarsi 
soltanto l'indispensabile devo­
no fare anche centinaia di chi­
lometri». Gorbaciov ha annun­
cialo una legge per risollevare 
le realtà rurali, per cancellare 
situazioni croniche di abban­
dono. «Abbiamo perduto - ha 
alfermato Gorbaciov - venti-
due milioni di ettari coltivati e 
più di dieci milioni di prati. 
Nello slesso tempo abbiamo 
investito somme enormi su 
terre che non hanno dato red­
dito» 

Il programma di nforma 
prevede un ritocco dei prezzi, 
ma non subito. Si tratta di un 
campo delicato che va percor­
so con i tempi giusti. Ma non 
si attenderà molto invece, a 
decretare la fine del «Gosagro­
prom», il gigantesco •comples­
so agroindustriale» che quattro 
anni fa, proprio con l'avvento 
di Gorbaciov, si pensava fosse 
in grado di affrontare l'immen­
sità dei problemi legati alla 
produzione agricola. È stato 
un fallimento. Gorbaciov lo 
chiude creando al centro un 
comitato per i rifornimenti 
alimentari». D'ora in poi in 
questo campo avranno pieno 
poteri le Repubbliche, in 
omaggio alla nuova politica dì 
decentramento finanziano 

• Indiscrezioni danno per certa la clamorosa svolta 

Gli accademici ci ripensano 
sarà il loro candidato? 

oSakharov sari deputato? Trovato un marchinge­
gno per farlo rientrare in lizza. Si sfalda la coali­
zione dei 'baroni» conservatori dell'Accademia 
odelle Scienze. Isolati e criticati da tutti, anche dai 
•'partito, potrebbero cedere un grappolo di seggi ai 
^candidati proposti da almeno 70 istituti. Molti di­
chiarano che cancelleranno tutti i 23 nomi della 
-•Usta già approvata. 

' DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
?' OIUUBTTO CHiUA 

'••MOSCA, Andrei Sakharov 
.itomerà In Uzza per un seggio 
,ilwl nuova congresso* jovieil-
.co? Secondo buone e qualifi­
cate Informazioni In nostro 

•'possesso, la riunione allargata 
sdel presldlum dell'accademia 
'delle sciente - che dovrebbe 
Munirsi rnertedl prossimo -

''potrebbe concludersi con una 
'clamorosa sorpresa. Sakha-
' rpv, come abbiamo già nlerl-
..lo, è stalo escluso dalla rosa 
,,del candidati dell'Accademia 
ideile Sciente con una vota-
.«Ione che ha suscitata un'on-
-data di proteste In tutu gli Bli-
-Muti, non solo nei SS che ave-
-ivano avanzato la candidatura 
^dell'illustre fisico. Secondo il 
' meccanismo della legge non 
"vi sono più chances per tar 
"Montare in gara ne Sakharov, 
o ne l'ex direttore dell'istituto di 
ricerche cosmiche, Roald Sag-
n,dcev, né numerosi altri scien­

ziati che erano stati ampia­

mente sostenuti dalla base, 
cioè dal collettivi dei ricerca-
lori, Ma è stalo travato il -mar­
chingegno.. Basterebbe che 
l'assemblea finale che deve 
votate sui 23 nomi rimasti in 
Uzza (per i direttori d'istituto 
che si sono reciprocamente 
appoggiati e fatti votate) deci­
desse a maggioranza di can­
cellare Mutth i nomi sulla 
scheda. Ne risulterebbe, come 
minimo, che almeno 7-10 no­
mi di candidati non otterreb­
bero il quorum del ,50 per 
cento più uno dei votanti. Il 
che costringerebbe l'Accade­
mia delle Scienze (come pre­
scrive la legge) a nlare l'intera 
procedura per nempue i posti 
vacanti, visto che nessun altro 
organismo può eleggere quei 
deputali e visto che il congres­
so non può nunirsi senza es­
sere stato completato in tutti i 
suoi ranghi. 

Le aspre cntlche che i mass 
media hanno nvolto al presi-
dium dell'Accademia, le pres­
sioni politiche del partito, lo 
stato di vera e propria crisi di 
fiducia in cui si trova la dire­
zione dell'Accademia, hanno 
convinto molti -grandi elettori» 
che mantenere duro sulla vo­
tazione precedente provoche­
rebbe una reazione di rigetto 
in tutto il mondo scientifico 
sovietico. In queste settimane 
si sono svolte accese riunioni 
in tutti gl'istituti. Dappertutto è 
passata la proposta di cui so­
pra (gii avanzata dai 440 de­
legati dei collettivi di scienziati 
che voteranno nel presidium 
allargato). Ma, a quanto pare, 
l'idea ha fatto strada anche tra 
molti dei 907 accademici che 
dispongono della maggioran­
za schiacciante Certo non en­
tusiasti, ma sottoposti a una 
loimtdabile e multilaterale 
pressione politica. Se cosi fos­
se, Sakharov potrebbe dun­
que essere ripresentato e, nel­
le nuove condizioni, eletto de­
putato. A quanto pare il parti­
to ha avvertito la gravità della 
delusione nell'opinione pub­
blica e sta cercando di porvi 
rimedio in extremis. 

Un'altra sorpresa, dunque, 
di questa inedita campagna 
elettorale in cui, come in ogni 
paese che si nspeiti, non sono 

mancati i colpi bassi Come 
quello che denunciava ieri 
.Moskovskie Novosti* ai danni 
del candidato Boris Eltsin. Ri­
sulta - il giornale cita precise 
testimonianze di comunisti In­
dignati - che In numerosi co­
mitati di'partito della capitale 
sia stalo distribuito agli sentii 
un libello contro Eltsin, in un­
dici pagine, calunnioso e.. 
anonimo. Chi l'ha scntto non 
si saprà mai. Ma si sa pero 
che l'organizzazione del parti­
to di Mosca sta facendo una 
campagna elettorale contro 
Eltsin. E, pergiurila, senza che 
in nessuna sede sia stala pre­
sa formalmente la decisione 
che Eltsin (tra Tallio ancora 
membro del comitato centrale 
del partito) è un «avversario 
da battere*. Il giornale, che 
denuncia II fatto, mette ironi­
camente in guardia i respon­
sabili polltKi di mosca (il cui 
primo segretario é il membro 
del politburo Lev Zaikov) : sta­
te attenti a non ottenere un 
•effetto contrario*. Ma l'avver­
timento non è piaciuto a qual­
cuno Martedì notte il direttore 
di «Moskovskie Novosti*, Egor 
Jakovlev, ha dovuto sostenere 
un duro brace» di ferro con 
un tentativo censorio che vo­
leva bloccare l'uscita del gior­
nale. L'ha spuntata lui e ien 
mattina la rivista è arrivata agli 
abbonati 

~—~~—"—" A Bonn è polemica, Kohl nei guai 

I militari della R% 
«Non fidiamoci di Mosca» 
La poetica di Gorbaciov è solo una «finta» per inde­
bolire l'Occidente: non si può rinunciare, perciò, a 
nessun tipo di arma, comprese quelle chimiche. 
Questa tesi, sostenuta in un documento riservato del 
capo di Stato maggiore, ha scatenato polemiche e 
proteste in Germania fedentJè.Nél tenùtivo di con* 
tenere la vaSmga di critichi», ifcrhrnrafcro ideila Difesa 
è scivolato su un infortunio clamoroso. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO «SOLDINI 

• • BONN. Proprio nel mo­
mento delle difficolti più acu­
te per il governo di Bonn e per 
la Cdu, all'indomani della ba­
tosta elettorale di Francofone 
e dello sbandamento che ne è 
seguito, un nuovo scandalo 
investe la compagine kdi Khol. 
con conseguenze imprevedi­
bili. Il settimanale «Sterri» ha 
rivelato l'esistenza di una «li* 
rettrva internai destinata agli 
ufficiali superiori della Bun* 
deswehr, in cui l'ispettore ge­
nerale (capo di Stato maggio­
re) ammiraglio Dieter Welter-
shioff sostiene la necessiti di 
rafforzare il potenziale milita­
re occidentale e, tra l'altro, di 
mantenere le armi chimicf. -, 
nonché di «colmare la lacuna-
creata dal ritiro degli euromis­
sili. Od - spiega Wellershoff -
perché della volontà distensi­
va di Gorbaciov non ci si deve 
fidare: il nuovo corso di Mo­
sca sarebbe solo una fase, 

che deve essere utilizzata per 
Indebolire l'avversario», di una 
politica sovietica1 che è sem­
pre la stessa dal 1917 e mira a 
«sottomettere il mondo al co­
munismo*. 

La •direttiva» della massima 
autorità militare tedesca, resa 
pubblica dallo •Stema aveva 
già suscitato un vespaio di po­
lemiche martedì. Non solo 
l'opposizione sociaWemocra-
tica, ma anche i liberali della 
Fdp l'avevano giudicata grave 
nel tono e nelle Indicazioni. 
Karsten Voigt (Spd) aveva 
chiesto un'immediata presa di 
distanza da parte del governo, 
mentre i dirigenti liberali ave­
vano sottolineato come tanto 
l'analisi della politica estera 
sovietica quanto le indicazioni 
in (atto di armi (soprattutto 
chimiche, delle quali Bonn 
chiede l'abolizione) «ano «in 
assoluto contrasto! con la li­
nea ufficiale del governo. 

Ma il peggio è armato ien. 
Nel tentativo di placare le po­
lemiche ed evitare un nuovo 
motivo di crisi con la Fdp. un 
portavoce del ministero della 
Difesa ha accusato lo •Stem» 
di aver truccato le carte, ren­
dendo pubblico un documen­
to «vecchie* e comunque non 
ispiralo direttamente da) go­
verno. Non lo avesse mai fat­
to: la rivista è stala in grado di 
dimostrare che il ministero 
della Difesa ha ufficialmente 
raccomandato la diffusione 
della direttiva, elaborata nel 
dicembre '88, il primo marzo 
scorso, cioè solò pochi giorni 
fa, qualificandola come *cen* 
trale mezzo d'informazione 
interna sulla politica della si­
curezza e la strategia militare*, 
da utilizzare «per le argomen­
tazioni degli alti funzionari e 
dei militali che svolgono fun­
zioni di contatto con l'opinio­
ne pubblica». 

Per il ministro della Difesa 
Rupert Schoiz (Cdu), già ber­
saglio di feroci polemiche, po­
trebbe essere il colpo definiti­
vo. Ber la coalizione di Bonn 
la prova dell'esistenza di di­
versità davvero inconciliabili 
tra la linea del ministro degli 
Esten- Genscher e quella dette 
componenti cristiano-demo­
cratiche. Ma, nella situazione 
delicatissima in cui si trova, 
chi rischia di fame le spese è 
soprattutto il cancelliere Khol. 

Cortei in 32 città 
Manifestazioni in Grecia 
delle sinistre contro 
il governo di Papandreu 
ajsj ATENE Le manifestazioni 
sono state imponenti in tutte 

nle 32 citta del paese La «Coa­
lizione di forze di sinistra e 
cProgressisle» ha portato in 
, .piazza ien, in tutta la Grecia, 

decine di migliaia di persone 
per chiedere le dimissioni del 
governo di Andreas Papati-

.rdreu, il risanamento della 
n classe politica e la riforma del 
'sistema elettoiale Le manife­

stazioni erano slate promosse 
- da una coalizione formata dal 
n»Kke», il partito comunista gre­

co, assieme alla sinistra «euro-
„ comunista» e ad alcuni espo-
, ncnli del partilo socialista al 
„ governo, il Pasok, che hanno 
"recentemente lasciato la for­
mazione politica di Papati-
r*drcu Nel corso della manife­
stazione di Atene il segretario 

Ingenerale del Kke, Hanlacu 
, Rorakis, ha accusato il gover-
*. no socialista di essere diretta­

mente responsabile degli 

scandali economici e politici 
che hanno recentemente 
scosso la Grecia A Salonicco, 
di fronte a cinquantamila per­
sone, il leader della «Sinistre. 
greca-, Leonida Kyrkos, ha 
lanciato un appello per la ri­
forma elettorale che istituisca 
un sistema elettorale semplice 
al posto di quello maggiorita­
rio oggi in funzione II gover­
no greco dovrebbe presentare 
oggi in Parlamento un proget­
to di legge elettorale che an­
drebbe propno in questa dire­
zione, secondo quanto hanno 
fatto sapere alcuni portavoce 
del governo stesso. Lunedi 
scorso, una mozione di cen-
suia presentata dal partito di 
opposizione di destra «Nuova 
democrazia* era stata boccia­
ta in Parlamento. La mozione 
riguardava lo scandalo del 
Banco di Creta, che ha porta­
to alle dimissioni cinque 
membri del governo. 

Per la ricorrenza due imponenti manifestazioni a Budapest 

L'Ungheria divisa celebra il '48 
tra feste ufficiali e d'opposizione 

ARTURO BARIOLI 

• i BLDAPEST Le idi di mar­
zo ungheresi, le celebrazioni 
della rivoluzione e della lotta 
di liberazione nazionale del 
1848 tornate dopo quaran­
tanni ad essere festa naziona­
le sono state ien un orgia di 
magianta, di bandiere e di 
coccarde tricolori, di stemmi 
con la doppia croce di Santo 
Stefano, di inni e canzoni ri­
sorgimentali, di solenni giura­
menti per la libertà, l'indipen­
denza, I unità nazionale Le 
parole dell inno di Petofi (giu­
riamo Libertà o motte, non 
saremo mai più schiavi e mai 
più porteremo catene) sono 
risuonate in tutte le strade e le 
piazze del paese e nella capi­
tale sul lungo percorso che 
come una via crucis iegna le 
sta?ioni della passione unghe­
rese, (t giardino del museo na­
zionale la statua di Petòfi e 
quella di Kossuth davanti al 
Parlamento, piazza Batthyan-

vi. la statua del generale po­
lacco Bem Una passione che 
noi occidentali facciamo fati­
ca a comprendere, che ci ap­
pare ammantata di demago­
gia e di retorica perché ci so­
no estranee la stona e te soffe­
renze lontane e recenti di 
questo popolo 

Due sono state le grandi 
mcimrestazioni nella capitale 
L unità della nazione che la 
festa avrebbe dovuto cemen­
tare ha sofferto ancora di una 
spaccatura Ma il fossato tra il 
potere e il paese reale, tra la 
festa ufficiale e quella dell'op­
posizione, tra il passato e il fu­
turo è stato meno profondo di 
quanto molti temevano Su di 
esso sono stati gettati ieri al­
cuni ponti Alla manifestazio­
ne ufficiale, organizzata nel 
Giardino del museo dal Fron­
te patriottico popolare, hanno 
partecipato non solo il Posu e 

la federazione dei giovani co­
munisti ma anche il partito so­
cialdemocratico e il partito 
dei piccoli propnetan Accan­
to alle corone delle organizza­
zioni comuniste, alla lapide 
dei caduti per la libertà, si so­
no allineate quelle dei social­
democratici, dei piccoli pro­
prietari, della Chiesa cattolica, 
del Consiglio delle chiese, del 
Consiglio dei sindacati, del-
l'Associazione PetOfi, dell Uni­
versità umanistica. In molle 
località della provincia, picco­
le e grandi, le manifestazioni 
si sono svolte in modo unita-
nò e nella stessa capitale c'è 
stata una trasfusione di parte­
cipanti dall'una all'altra mani­
festazione e 1 assenza totale di 
incidenti ed attriti Se il Posu è 
soddisfatto per essere riuscito 
ad evitare l'isolamento e pur 
una partecipazione imponen­
te (forse lOOmila persone) 
I opposizione e i movimenti 
alternativi (31 organizzazio­

ni) si dicono contenti della lo­
ro capacità di mobilitazione 
(anche per loro forse un 
lOOmila persone) di essere 
nusciti ad imporre questa fe­
sta in sostituzione di quella 
del 7 novembre, di aver sapu­
to assicurare un ordine perfet­
to ed avere evitato ogni provo­
cazione Davanti all'edificio 
della televisione (che era 
considerato il punto più deli­
cato e pencoloso del corteo) 
l'opposizione ha dato lettura 
senza il minimo disturbo dei 
suoi dodici punti programma­
tici Ha rivendicato elezioni li­
bere e democratiche, verità 
storica sul '56 e riabilitazione 
per Nagy e Maleter, libertà di 
parola e di stampa e una tele­
visione al servizio degli utenti, 
libertà di sciopero, indipen­
denza e neutralità per l'Un­
gheria, blocco dei progetti di 
grandi investimenti, ritiro delle 
truppe sovietiche, scioglimen­
to, della milizia popolare. Un 

programma che a parte qual­
che particolarità e qualche ac­
cento non sembra lontano 
dalle linee che il ministro di 
Stato Nyers aveva appena 
esposto nel suo discorso nei 
giardini del museo. Nyers ave­
va detto che «solo una demo­
crazia rappresentativa basata 
su libere elezioni é oggi ri­
spondente all'interesse nazio­
nale» aveva sottolineato il bi­
sogno di indipendenza con 
un richiamo ai tempi oscuri 
tra il '48 e il '56 «quando la 
politica ungherese era diretta 
da Mosca* e al penodo brez-
neviano «quando in tutta l'Eu­
ropa dell'Est le nforme erano 
paralizzate* aveva esortato «a 
prepararsi per un lungo cam­
mino sulta strada delle riforme 
nella politica nell economia e 
nella cultura» E aveva fatto 
appello a tutte le forze pro­
gressiste a lavorare assieme 
per superare la cnsi e «per un 
socialismo democratico e na­
zionale». 

Ante Markovic 
presenta 
il nuovo governo 
jugoslavo 

Mettendo un tolto gruppo di tecnocrati a fianco dei politici 
e restringendo il numero dei ministeri da 29* 19 il jvuovo 
primo ministro jugoslavo Ante Markovic (nella fòlo) pre­
senta oggi al Parlamento federale il governo che tenterà di 
affrontare I emergenza economica e i conflitti interetnici 
che hanno portato il paese sull'orlo del-coilassà Croalib, 
convinto sostenitore dell'introduzione nel paese di -uh'éÉo-
nomia di nercato, Markovic è chiamato a raccogliere la pe­
sante eredità di BrankoMikulic, che il 30 dicembre scorso sì 
dimise dall'incarico dichiarandosi vinto di fronte alié: diffi­
coltà. Due soli i ministri confermati: Budimir Loncar, che 
manterrà il dicastero degli esteri e il generale Kadiiévic alla 
Difesa. 

Ma nel KOSOVO Prosegue il braccio di ferro 
aumenta , r a te autorità iugoslave e I 
• " V , duemila minatori di origine 
la tensione albanese del Kosovo, che 

sfidando la precettazione 
continuano a rifiutarsi di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scendere nei pozzi: gli alba-
^ " ^ ™ ^ ^ ™ nesi protestano contro gli 
emendamenti costituzionali proposti dalla Serbia, che ri­
durrebbero l'autonomia della regione e chiedono la scar­
cerazione dei loro rappresentanti incarcerati. A Stari Trg, 
Kisnica e Goles, le tre principali miniere del Kosovo, i lavo­
ratori hanno occupato gli impianti. Migliaia di studenti han­
no disertato ieri le scuole mentre si parla di uno sciopero 
generale che starebbe per essere proclamato' a Urosevac, a 
sostegno della lotta dei minatori. 

Uva al cianuro: 
niente pericolo 
in Europa. 
dice la Cee 

Gli europei possono man­
giare tranquillamente ogni 
tipo di frutta: il problema 
dell'uva a» cianuro prove­
niente dal Cile non riguarda 
l'Europa. A rranquillizzare 
l'opinione pubblica e la 

^^m"^^"™*"*"* commissione Cee che sin 
dalle prime notizie di stampa americane e canadesi ha fat­
to scattare il «telefono rosso*, cioè il sistema di allerta desti­
nato, a Bruxelles, a raccogliere tutte le ìnlormazioni neces­
sarie. Dall'inchiesta effettuata nei vari paesi dell'Europa 
non è risultato nessun caso di uva adulterata. Intanto un 
gruppo che si autodenomina «Movimento ultranazionalisia 
israeliano* ha rivendicato ieri a Santiago la responsabilità 
per l'avvelenamento della partita di uva esportata negli 
Usa. 

Nicaragua, 
amnistia 
per duemila 
somozisti 

L'assemblea nazionale del 
Nicaragua ha approvato 
l'amnistia nei confronti di 
1933 esponenti della guar­
dia nazionale somozista, 
molti dei quali erano in carcere dal 1979, data della rivolu­
zione sandinista. Il provvedimento era stato annunciato un 
mese fa dal presidente Daniel Ortega (nella foto). I detenu­
ti saranno liberali domenica nel corso di una cerimonia al 
penitenziario di Tipitapa alla quale interverrà il segretario 
generale dell'organizzazione degli Stati americani Joao 
Baena Soares e Ione il cardinale Miguel Obando Y Bravo 

Ronald Reagan approvo Fu Reagan 
a<i annmuam personalmente nel febbraio 
<JU «provar*; l9«*tìceordo segreto che 

il piano 
per l'Honduras 

portò in Honduras decine di 
milioni di dollari in aiuti mi­
litari in cambio del sostegno 
ai contras del Nicaragua. 

^ ™ " ^ ^ " " ^ ^ " " ^ ™ Una questione talmente de­
licata, ha ammesso l'ailora consigliere per la sicurezza na­
zionale Robert McFarlane, che l'accordo hi discusso verbal­
mente con il presidente honduregno e mai redatto o ap­
puntato su un qualsivoglia foglio dì caria. Da allora in Hon­
duras presero ad arrivare munizioni, fucili ed armi automa­
tiche, ha raccontato ieri McFarlane, testimone di lusso al 
processo che vede sul banco degli imputati il colonnello 
Oliver North 

Cara tra bus 
in Messico 
27 morti 

In Messico, una gara di velo­
cità tra gli autisti di due au­
tobus e costata la vita a 27 
persone, mentre altri 309 
passeggeri sono rimasti feriti 
in modo grave. I due mezzi 
erano in servizio sulla linea' 

^ « • * * ^ " " . " " " " città del Messico-Tlaxacala. 
Ad un certo momento, nell'ennesimo sorpasso, uno con ot- ' 
to tonnellate di terra e l'altro è uscito) di strada. I due autisti 
responsabili dello scontro sono tra i 27 morti. L'incidente e 
avvenuto a circa 22 chilometri dalla capitale messicana di 
prima mattina ed i due mezzi trasportavano soprattutto la­
voratori pendolari. 

VIMINI* UMI 

Diplomatico Usa espulso 

Addetto militare a Mosca 
accusato di spionaggio 
«Era in una zona proibita» 
•Tal MOSCA. L'addetto* milita­
re déirambascìata Osa a Mo­
sca, il tenente colonnello Da­
niel Francis Van Gundy, è sta­
to espulso ieri dall'Urss. L'ac­
cusa è di spionaggio. || milita­
re dovrà: lasciare il paese en­
tro 24 ore. Il provvedimento 
arriva solo sei giorni dopo l'e­
spulsione dagli Stati Uniti di 
Yuri. Pakhtuspv,-, responsabile 
militare dell'ambasciata sovie­
tica a Washington, ed è una 
chiara reazione dell'Urss alla 
decisione americana. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri, Gennadi Gherasi-
mov, ha accusato Van Gundy 
ùi aver tentato di «entrare in 
una zona proibita, di essersi 
deliberatamente allontanato 
dal percorso consentito dalle 
autorità, di aver fotografato di 
nascosto siti militari e di aver 
compiuto altre flagranti viola­
zioni delle norme diplomati­
che*. L'ambasciata americana 

a Mosca ha subito respìnto 
seccamente le accuse: «Sono 
completamente gratuite, in­
giuste e completamente privi 
di qualsiasi fondamento - ha 
detto un portavoce - sono ac­
cuse non certo conformi-al 
clima positivo che caratterizza 
i rapporti tra Usa e Unione So­
vietica*. Insomma gliamerlca-
ni interpretano la decisione 
come una semplice ritoisione 
per l'espulsione di Pakhtusov 
che, secondo l'Fbì, aveva ten­
tato di corrompere un funzio 
nario dì una grande società 
informatica. Voleva ottenere1 

informazioni sui sistemi usati 
dalle autorità americane pei 
proteggere i propri sistemi 
computerizzati. Il ministeri 
degli Esteri dell'Urss pari» al 
torà di «fcliberalaw<>yoca»lo 
rie». E ora il pojjawjcè Onera-
slmov replica alle proteste 
Usa; «Non siamo stati.certo 
noi ad avviare questo proces­
so». 

l'Unità 
Giovedì 
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